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Struttura dellStruttura dell’’interventointervento

A A –– principi di ecologia principi di ecologia 

B B –– principi di ecologia applicata principi di ecologia applicata 

C C –– ll’’inquinamento dellinquinamento dell’’ambienteambiente

D D –– Dati Provincia LodiDati Provincia Lodi

EE-- ll’’impronta ecologica impronta ecologica 

FF-- impianti (discariche, inceneritori)impianti (discariche, inceneritori)

G G –– proiezione di audiovisiviproiezione di audiovisivi

H H ––visita guidata a due impianti (27.10.07)visita guidata a due impianti (27.10.07)



La tutela dell’ambiente: La tutela dell’ambiente: un problema di tutti?



Ecosistema:Ecosistema: unitunitàà che include tutti gli organismi di unche include tutti gli organismi di un’’areaarea

interagenti con linteragenti con l’’ambiente fisico che permetta lo scambio di ambiente fisico che permetta lo scambio di 

materia tra viventi e non viventi (Odum, 1973)  materia tra viventi e non viventi (Odum, 1973)  

Ecologia:Ecologia: disciplina che studia le interazioni tra ambiente disciplina che studia le interazioni tra ambiente 

ed organismi viventi (oikos = casaed organismi viventi (oikos = casa)

Ambiente:Ambiente: (ambire=andare intorno) insieme degli (ambire=andare intorno) insieme degli 

elementi elementi biotici e abioticibiotici e abiotici che circondano gli esseri che circondano gli esseri 

viventi in rapporto interattivo con essi.viventi in rapporto interattivo con essi.

Habitat:Habitat: spazio dove vive un determinato organismo con spazio dove vive un determinato organismo con 

determinate determinate caratteristiche fisico chimiche biologichecaratteristiche fisico chimiche biologiche



Aria:Aria: ossigeno, strato di ozono, clima e perturbazioniossigeno, strato di ozono, clima e perturbazioni

Acqua:Acqua: uso potabile, vita biologica, pesca, balneazioneuso potabile, vita biologica, pesca, balneazione

Suolo:Suolo: humus, elementi minerali, flora, conservazione humus, elementi minerali, flora, conservazione 

dalldall’’erosioneerosione

Flora:Flora: patrimonio genetico,  fotosintesi,patrimonio genetico,  fotosintesi,

alimentazione, salvaguardia suoloalimentazione, salvaguardia suolo

Fauna:Fauna: patrimonio genetico, biodiversitpatrimonio genetico, biodiversitàà, , 

alimentazionealimentazione

Ecosistemi:Ecosistemi: conservazione specie, vita biologicaconservazione specie, vita biologica
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L’uomo e le sue attività

MODIFICANO LMODIFICANO L’’AMBIENTEAMBIENTE

Agricoltura intensiva, monocolturaAgricoltura intensiva, monocoltura Gestione dei rifiuti, suolo, acque, territorio.Gestione dei rifiuti, suolo, acque, territorio.

Produzione di gas Produzione di gas 

serra, serra, 

riscaldamento riscaldamento 

globale, globale, 

inquinamentoinquinamento





COCO22 + H+ H22O + en luminosa = glucosio + OO + en luminosa = glucosio + O22



COCO22 + H+ H22O + en luminosa = glucosio + OO + en luminosa = glucosio + O22
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Cos’è l’ecologia applicata

I concetti dellconcetti dell’’EcologiaEcologia generale possono avere numerose 

applicazioni per lo studio di problemi ambientali, per il 

razionale sfruttamento delle risorse naturali, per il razionale sfruttamento delle risorse naturali, per il 

controllo e il recupero degli ecosistemi naturali,controllo e il recupero degli ecosistemi naturali, ecc.

Ad esempio:

•Lo studio degli agroecosistemi per lo sviluppo di 

un’agricoltura sostenibile •Lo studio delle popolazioni studio delle popolazioni 

ittiche per la gestione della pescaittiche per la gestione della pesca •Lo studio degli Lo studio degli 

ecosistemi per adeguati interventi di conservazioneecosistemi per adeguati interventi di conservazione

•LL’’impatto delle attivitimpatto delle attivitàà umane sulla qualitumane sulla qualitàà dei sistemi dei sistemi 

naturalinaturali



Le cause del deterioramento ambientale

Le alterazioni del territorio

. Urbanizzazione

. Deforestazione

. Agricoltura

. Costruzione di grandi opere

. Cementificazione



Il consumo di risorse

. Acqua

. Materiali rinnovabili e non (pesca, legname, risorse 

minerarie)

. Energia

La produzione di rifiuti

. Rifiuti solidi

. Emissioni in acqua e aria

Le cause del deterioramento ambientale



L’uso di sostanze chimiche

. Pesticidi

. Fertilizzanti

. Alcuni prodotti industriali

Le cause del deterioramento ambientale





Attività umane e cicli biogeochimici

Molte attivitMolte attivitàà umane non sono intrinsecamente nociveumane non sono intrinsecamente nocive e non

provocherebbero effetti negativi se fossero adeguatamente se fossero adeguatamente 

distribuite sul territoriodistribuite sul territorio in modo da consentire lo svolgersi 

dei naturali cicli biogeochimicinaturali cicli biogeochimici.

In molti casi i fenomeni negativi sono dovuti alla eccessiva

concentrazione che rende inadeguati i tempi lunghi del 

riciclo naturale.

Per questo si rendono necessari sistemi artificiali di riciclo

per coadiuvare i cicli naturali (depuratori, inceneritori, 

raccolta differenziata e recupero di materiali)



Che cosChe cos’è’è ll’’inquinamento?inquinamento?

Definizione: alterazione non desiderabile delle 

caratteristiche fisiche, chimiche o biologiche dell’ aria, 

dell’acqua o della terra che può essere pericolosa per la 

vita umana o per quella di altre specie. 

Inquinamento dell’AmbienteInquinamento dell’Ambiente



Fonti di inquinamentoFonti di inquinamento

Industrie (emissioni varie)

Ma anche…

Agricoltura (falde idriche con composti azotati)

Allevamenti zootecnici intensivi (reflui) 

Riscaldamento 

Automobili

Ecc…..



Aria: (>SO2, piogge acide) danni alle foreste e 

all’agricoltura.

Inquinamento aree urbanizzate (automobili e 
riscaldamento);

Inquinamento localizzato (aree industriali) (+ 
rischi di incidenti rilevanti) danni 
salute umana, ecosistemi, monumenti.

Riscaldamento globale (effetto serra)  -
Convenzione delle Nazioni Unite Protocollo di
Kyoto
Revelle (1965) scioglimento calotte polari 
innalzamento      l.d.m. 120m, clima tropicale.



Trasferimento inquinanti dellTrasferimento inquinanti dell’’aria allaria all’’uomouomo



AreosolsAreosols
Polveri Polveri per frantumazione materialiper frantumazione materiali

Esalazioni Esalazioni condensazione vapori a elevate T condensazione vapori a elevate T 

Fumo Fumo per combustione sostanzeper combustione sostanze

Mist Mist particelle liquide  per turbolenza (particelle liquide  per turbolenza (spryspry))

Nebbia Nebbia condensazione ad alta umiditcondensazione ad alta umiditàà

Smog Smog nebbia + fumonebbia + fumo

Nuclei condensazione Nuclei condensazione particelle piccolissime per particelle piccolissime per 

combustionecombustione





Inquinanti atmosfericiInquinanti atmosferici

PrimariPrimari immessi direttamente in atmosferaimmessi direttamente in atmosfera

SecondariSecondari formati da reazioni chimiche o fisiche al formati da reazioni chimiche o fisiche al 

contatto con lcontatto con l’’atmosfera e col soleatmosfera e col sole

Classe                     primari                 secondariClasse                     primari                 secondari

Composti dello zolfo    SOComposti dello zolfo    SO22 HH22SS SOSO33 HH22SOSO44

Composti organiciComposti organici C1C1--C5         aldeidi, chetoni, acidiC5         aldeidi, chetoni, acidi

Composti azotatiComposti azotati NO NH3                  NO3NO NH3                  NO3

Ossidi  di carbonio   Ossidi  di carbonio   CO CO2 CO CO2 

AlogeniAlogeni HCl HfHCl Hf



Inquinanti: Inquinanti: combustionecombustione
Modo principale per produrre energiaModo principale per produrre energia

Idrocarburi + ossigeno   combustione  Anidride carbonica + acquaIdrocarburi + ossigeno   combustione  Anidride carbonica + acqua

CCxx HHxx + O+ O22 =  x CO=  x CO22 + H+ H22OO

Combustione incompleta: Combustione incompleta: 

CCxx HHyy ++ OO22 =  CO + idrocarburi incombusti + intermedi ossidazione=  CO + idrocarburi incombusti + intermedi ossidazione

Importanza:Importanza:

efficienza impiantoefficienza impianto

impurezzeimpurezze, additivi combustione (SO, additivi combustione (SO2, 2, SOSO3, 3, ceneri, Pb)ceneri, Pb)

ossidazione di N ossidazione di N atmosfatmosf. e . e NOx  NOx  



Inquinanti: CO Inquinanti: CO -- monossido di Carboniomonossido di Carbonio
Combustione con motori Combustione con motori ““freddifreddi””

Livelli in Livelli in atm atm : 0,1 : 0,1 ppmppm

CittCittàà 20 20 –– 100 100 ppm ppm o pio piùù

Inquinanti: Inquinanti: SOxSOx –– ossidi di zolfoossidi di zolfo

da combustibili solidi e liquidida combustibili solidi e liquidi

delle aree industriali e urbane (riscaldamento domestico)delle aree industriali e urbane (riscaldamento domestico)

AtmAtm: 0,2 : 0,2 ppbppb

Aree urbane: 0,01 Aree urbane: 0,01 –– 0,1 0,1 ppmppm

SOSO22 –– ossidazione ossidazione –– SOSO33 –– idrolisi idrolisi –– HH22 SOSO44 eccecc



Traffico veicolareTraffico veicolare

NONOxx, , COCOxx, idrocarburi, idrocarburi

Marmitta cataliticaMarmitta catalitica x ossidare CO e idrocarburix ossidare CO e idrocarburi

Inconveniente: trasforma SOInconveniente: trasforma SO22 SOSO33 HH22SOSO44

Effetti sulla saluteEffetti sulla salute

Problemi respiratori, cardiaci, minor trasporto Problemi respiratori, cardiaci, minor trasporto 
di ossigeno ai tessuti, interferenza col di ossigeno ai tessuti, interferenza col 
metabolismo, ecc metabolismo, ecc 



Condizioni atmosferiche e inquinamento Condizioni atmosferiche e inquinamento 

••Vento: dispersione/trasporto inquinanti Vento: dispersione/trasporto inquinanti 

••StabilitStabilitàà: mantenimento inquinanti: mantenimento inquinanti

••InstabilitInstabilitàà atmosferica: rimescolamentoatmosferica: rimescolamento

••Gradiente termico: negativo con la quotaGradiente termico: negativo con la quota

••Inversioni termiche: accumulo inquinantiInversioni termiche: accumulo inquinanti



EFFETTI NOCIVI EFFETTI NOCIVI 

DELLDELL’’INQUINAMENTO ATMOSFERICOINQUINAMENTO ATMOSFERICO

Danno alla salute umanaDanno alla salute umana

Danno alla salute  degli animaliDanno alla salute  degli animali

Danno alla salute  dei vegetaliDanno alla salute  dei vegetali

Clima urbanoClima urbano

MesoclimaMesoclima

SuoloSuolo

Acque superficialiAcque superficiali

SotterraneeSotterranee

VisibilitVisibilitàà

MaleodorazioniMaleodorazioni



Danno alla salute umanaDanno alla salute umana

Inquinamento acutoInquinamento acuto da SOda SO22, , particolatoparticolato, fumo;, fumo;

Incidenti industriali rilevantiIncidenti industriali rilevanti ((SevesoSeveso,, BophalBophal););

Malattie respiratorieMalattie respiratorie, bronchiti enfisema polmonare, bronchiti enfisema polmonare

Assorbimento al posto di OAssorbimento al posto di O22 di gas che si di gas che si 
accumulano accumulano nei polmoninei polmoni e provocano irritazione (Cl, e provocano irritazione (Cl, 
NhNh33, passano nel sangue andando ad organi , passano nel sangue andando ad organi 
bersaglio bersaglio 

Sostanze insolubiliSostanze insolubili (polveri, Si, (polveri, Si, BeBe) persistenti ) persistenti 
nellnell’’organismoorganismo

PolveriPolveri: alveoli e bronchioli bronchite cronica, : alveoli e bronchioli bronchite cronica, 
enfisema, asma, cancro al polmone dal 26 al 123%enfisema, asma, cancro al polmone dal 26 al 123%



Zonizzazione del territorio regionaleZonizzazione del territorio regionaleSuddivisione 

del territorio 

regionale ai 

sensi del 

decreto 

legislativo 

351/99 e della 

legge 

regionale 

24/06 per 

l'attuazione 

delle misure 

finalizzate al 

conseguiment

o degli 

obiettivi di 

qualità

dell'aria 

ambiente



Valori limite e soglia di allarme per il Biossido di ZolfoValori limite e soglia di allarme per il Biossido di Zolfo
Periodo di 
mediazione

Valore
Limite

Margine di 
tolleranza

Data di 
raggiungim. 
del valore 

limite

Valore 
limite 

orario per 
la 

protezione 
della salute 

umana

1 h 350 µg/m³ 
SO2

da non 
superare
più di 24 

volte all'anno

150 µg/m³. 
Tale valore

è ridotto ogni 
12 mesi, per 
raggiungere 

il valore 
limite al 

01/01/2005

01/01/2005

Valore 
limite di 24 
ore per la 
protezione 
della salute 

umana

24 h 125 µg/m³ 
SO2

da non 
superare più 

di 3 volte 
all'anno

nessuno 01/01/2005

Valore 
limite per la 
protezione 

degli 
ecosistemi

01.10 20 µg/m³ 
SO2

nessuno 19/07/2001



Periodo di 
mediazione

Valore
Limite

Margine di 
tolleranza

Data di 
raggiungime

nto del 
valore limite

Valore limite 
orario per la 
protezione 
della salute 

umana

1 h 200 µg/m³ 
NO2 da non 
superare più 
di 18 volte 
per anno 

civile

100 µg/m³. 
ridotto ogni 
12 mesi, per 

raggiungere il 
valore limite 

al 
01/01/2010

01/01/2010

Valore limite 
annuale per 
la protezione
della salute 

umana

1 anno 40 µg/m³ 
NO2

20 µg/m³. 
ridotto ogni 
12 mesi, per 

raggiungere il 
valore limite 

al 
01/01/2010

01/01/2010

Valore limite 
per la 

protezione 
della 

vegetazione

1 anno 30 µg/m³ 
NOx

nessuno 19/07/2001

Valori Limite per il Biossido di Azoto e per gli Ossidi di AzotoValori Limite per il Biossido di Azoto e per gli Ossidi di Azoto e e 
soglia di allarme per il Biossido di Azotosoglia di allarme per il Biossido di Azoto
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Serie storiche: SO2

Milano e Lodi a confronto
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Serie storiche: NO2

Milano e Lodi a confronto
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Serie storiche Lodi e provincia : polveri
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Serie storiche: polveri

Milano e Lodi a confronto

Serie storiche: media annuale PTS - PM10

0

20

40

60

80

100

120

140

160

180

1981 1982 1983 1984 1985 1986 1987 1988 1989 1990 1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005

ug
/m

3 Lodi
Milano



La zonizzazione del territorio in Lombardia 

Popolazione agglomerati = 49% 

(7% del territorio regionale)

Zone e agglomerati Superficie Km2 Residenti
Bergamo 195 298.120
Brescia 398 368.642
Como 236 460.062
Milano 580 2.438.544

Sempione 241 463.315

Zone e agglomerati Superficie Km2 Residenti
Bergamo 195 298.120
Brescia 398 368.642

Como 236 460.062
Milano 580 2.438.544

Sempione 241 463.315

Cremona 70 72.129
Lecco 45 45.324
Lodi 42 41.990

Mantova 64 49.064
Pavia 63 74.065

Sondrio 21 22.045
Varese 55 84.187

Cremona 70 72.129
Lecco 45 45.324
Lodi 42 41.990

Mantova 64 49.064
Pavia 63 74.065

Sondrio 21 22.045
Varese 55 84.187

Cremona 70 72.129
Lecco 45 45.324
Lodi 42 41.990

Mantova 64 49.064
Pavia 63 74.065

Sondrio 21 22.045
Varese 55 84.187

Risanamento multi -inq 5408 2.420.527Risanamento multi -inq 5408 2.420.527
Risanamento ozono 7511 557.352Risanamento ozono 7511 557.352

Mantenimento 13520 1.591.433Mantenimento 13520 1.591.433

La qualità dell’aria



La qualità dell’aria in Lombardia

CO C6H6

Limite 
giornaliero

Limite 
annuale

Limite 
orario

Limite 
annuale

Soglia 
inform.

Soglia 
allarme Valore limite

Limite 
orario

Limite 
giornaliero Valore limite

Unica (Milano/Como/Sempione)
Bergamo
Brescia
Cremona
Mantova
Sondrio
Lecco
Varese
Lodi
Pavia
Zona risanamento A
Zona risanamento B
Zona mantenimento

LEGENDA
 minore del valore limite
compreso tra valore limite e valore limite + margine di tolleranza
maggiore del valore limite + margine di tolleranza

SO2PM10 NO2

Limite protezione salute/Agglomerato

O3



PM10: Numero di giorni di superamento nel 2005 nei 
capoluoghi lombardi

151
169

146
135

121

67
78

120 110
133

114

35
20

60

100

140

180

MI
(Juv)

LO CR MN PV LC VA CO BG BS SO

Anno 2005: capoluoghi a confronto



Anno 2005: capoluoghi a confronto

PM10: media 2005 nei capoluoghi lombardi
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Lodi (sito di background urbano): 

PM10: 59 ug/m3 (145 giorni con concentrazione > 50 ug/m3)

PM2,5: 36 ug/m3

PM2,5/PM10 = 0,62

Abbadia Cerreto (*) (sito di fondo rurale):

PM10: 43 ug/m3

PM2,5: 33 ug/m3

PM2,5/PM10 = 0,76

(*) dati relativi ad una campagna estiva ed una invernale

Anno 2005

Campionatore gravimetrico



Distribuzione mensile del numero di giorni di superamento (anno 2005)
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Andamento PM10 
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pianura padana



Il problema del bacino padano



L’importanza della meteorologia

City Nation Temp. Rain
Wind 

velocity City Nation Temp. Rain
Wind 

velocity
°C mm m/s °C mm m/s

Torino Italia 11.08 847 0,4 Vienna Austria 10.02 472 3,2
Lubiana Slovenia 8.06 1222 0,9 Stoccolma Svezia 6.01 435 3,3
Milano Italia 12.04 996 0,9 Atene Grecia 17.06 431 3,4
Bucarest Romania 10.06 517 1,5 Genova Italia 15.06 855 3,4
Napoli Italia 15.07 1034 1,8 Anversa Belgio 10.01 692 3,5

Zagabria Croazia 9.09 800 1,8 Helsinki Finlandia 4.06 542 3,5
Zurigo Svizzera 8.09 900 1,9 Londra Gran Bretagn 10.07 479 3,6
Madrid Spagna 14.01 395 2,1 Palermo Italia 18.06 623 3,6
Oslo Norvegia 6.01 721 2,2 Parigi Francia 10.08 520 3,6

Mosca Russia 5.02 513 2,3 Birmingham UK 9.03 522 3,7
Budapest Ungheria 10.03 416 2,4 Berlino Germania 9.03 435 3,8
Monaco Germania 7.09 773 2,8 Goteborg Svezia 7.01 706 4,0

Barcellona Spagna 15.01 598 2,9 Lilla Francia 10.00 566 4,0
Tolosa Francia 12.09 538 3,0 Amsterdam Olanda 9.05 625 4,8

Francoforte Germania 9.07 515 3,2 Copenagen Danimarca 8.00 453 5,1

1980-1989 – Annual Mean



SO2 NOx COV NH3 PM10 PTS

t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno
 1-Produzione energia e trasform. combustibili 30.618 19.611 1.488 2,5 965 1.269

 2-Combustione non industriale 3.974 17.888 16.830 256 5.134 5.399

 3-Combustione nell'industria 10.981 39.653 5.988 114 1.565 1.874

 4-Processi produttivi 3.663 3.140 28.358 110 937 1.890

 5-Estrazione e distribuzione combustibili 10.679

 6-Uso di solventi 0,5 20 153.335 11 341 416

 7-Trasporto su strada 3.313 80.592 51.637 2.940 9.029 10.597

 8-Altre sorgenti mobili e macchinari 2.187 18.324 3.806 0,1 2.062 2.167

 9-Trattamento e smaltimento rifiuti 153 2.073 118 0,6 51 55

 10-Agricoltura 1.685 1.372 96.550 1.975 3.279

 11-Altre sorgenti e assorbimenti 63 276 27.555 63 895 917

Totale 54.953 183.262 301.166 100.047 22.954 27.864

Inemar 2003 

Stime emissioni in regione Lombardia (t/anno)



Inemar 2003 : PM10

Stime emissioni in regione Lombardia
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Inemar 2003 Provincia di Lodi

Stime emissioni PM10 per macrosettore
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Inemar 2003 Comune di Lodi

Stime emissioni PM10 per macrosettore



Inemar 2003 

Stime emissioni provincia di Lodi (t/anno)

SO2 NOx COV NH3 PM10 PTS

t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno
 Produzione energia e trasform. combustibili 5.367 2.548 124 59 77

 Combustione non industriale 37 392 255 3,7 72 76

 Combustione nell'industria 437 337 67 0,3 22 24

 Processi produttivi 2,3 6,3 599 0,1 36 37

 Estrazione e distribuzione combustibili 220

 Uso di solventi 0,2 2.246 0,0 8,2 10

 Trasporto su strada 121 2.923 1.245 109 306 363

 Altre sorgenti mobili e macchinari 133 1.066 173 0,0 132 139

 Trattamento e smaltimento rifiuti 1,8 34 2,9 0,6 0,1 0,5

 Agricoltura 65 41 7.803 71 146

 Altre sorgenti e assorbimenti 492 10 10

Totale 6.098 7.372 5.465 7.917 718 884



Inemar 2003 provincia di Lodi

Stime emissioni per combustibile

Combustibile SO2 NOx COV NH3 PM10 PTS

t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno
 benzina verde 23 539 922 107 16 16

 diesel 231 3.348 448 2 324 335

 gasolio 34 40 3 4 4

 GPL 113 46 0 0

 legna e similari 4 32 239 4 74 78

 metano 260 2.384 157 13 13

 olio combust 5.465 761 40 57 75

 altro 0 20 6

 senza comb. 81 136 3.605 7.804 230 362

Totale 6.098 7.372 5.465 7.917 718 884



2%

45%

10%2%
8%

32%

1%

benzina verde
diesel
gasolio
GPL
legna e similari
metano
olio combust
altro
senza comb.

Inemar 2003 provincia di Lodi

Stime emissioni per combustibile



TIPO LEGISLATIVO
ANNI DI 

IMMATRICO LAZIO NE 
(*)

COMB.
Fattore di 
emissione 

totale

Combustione 
(scappamento) - 
ciclo urbano (2)

Freni + 
pneumatici + 

abrasione 
(3,4,5)

Automobili  Pre ECE fino al 31/3/1973 benzina 68                49                       18                    
Automobili  ECE 15-00/01 fino al 31/9/1978 benzina 68                49                       18                    
Automobili  ECE 15-02 fino al 31/12/1981 benzina 68                49                       18                    
Automobili  ECE 15-03 fino al 31/12/1984 benzina 52                33                       18                    
Automobili  ECE 15-04 fino al 31/12/1992 benzina 42                23                       18                    
Automobili Euro 1 (91/441/EEC) 1/1/1993 - 31/12/1996 benzina 19                0,8                      18                    
Automobili Euro 2 (94/12/EEC) 1/1/1997 - 31/12/2000 benzina 19                0,8                      18                    
Automobili Euro 3 1/1/2001 - 31/12/2005 benzina 19                0,8                      18                    
Automobili EURO 4 1/1/2006 - … benzina 19                0,8                      18                    
Automobili Conventional … -31/12/1992 gasolio 213              195                     18                    
Automobili Euro 1 (91/441/EEC) 1/1/1993 - 31/12/1996 gasolio 84                66                       18                    
Automobili Euro 2 (94/12/EEC) 1/1/1997 - 31/12/2000 gasolio 84                66                       18                    
Automobili Euro 3 1/1/2001 - 31/12/2005 gasolio 66                48                       18                    
Automobili EURO 4 1/1/2006 - … gasolio 48                30                       18                    

Automobili EURO 4 se dotato di dispositivo 
di post-trattamento fumi

gasolio <28 <10 18                    

Fattori emissione PM10  primario mg/km



TIPO LEGISLATIVO
ANNI DI 

IMMATRICO LAZIO NE 
(*)

COMB.
Fattore di 
emissione 

totale

Combustione 
(scappamento) - 
ciclo urbano (2)

Freni + 
pneumatici + 

abrasione 
(3,4,5)

Veicoli leggeri < 3.5 t Conventional … - 31/12/1993 gasolio 318              298                     20                    
Veicoli leggeri < 3.5 t Euro 1 (93/59/EEC) 1/1/1994 - 31/12/1997 gasolio 125              105                     20                    
Veicoli leggeri < 3.5 t Euro 2 (96/69/EEC) 1/1/1998 - 31/12/2001 gasolio 125              105                     20                    
Veicoli leggeri < 3.5 t EURO 3 1/1/2002 - 31/12/2006 gasolio 91                71                       20                    
Veicoli leggeri < 3.5 t EURO 4 1/1/2007 - … gasolio 57                37                       20                    
Veicoli pesanti > 3.5 t Conventional … - 31/12/1992 gasolio 671              571                     100                  
Veicoli pesanti > 3.5 t Euro 1 (91/542/EEC) 1/1/1993 - 31/12/1995 gasolio 471              371                     100                  
Veicoli pesanti > 3.5 t Euro 2 (91/542/EEC) 1/1/1996 - 31/12/2000 gasolio 279              178                     100                  
Veicoli pesanti > 3.5 t EURO 3 1/1/2001 - 31/12/2005 gasolio 225              125                     100                  
Veicoli pesanti > 3.5 t EURO 4 1/1/2006 - 31/12/2008 gasolio 157              57                       100                  
Veicoli pesanti > 3.5 t EURO 5 1/1/2009 - … gasolio 124              24                       100                  
Ciclomotori < 50cc Conventional … - 17/6/99 benzina 229               217 12                    
Ciclomotori < 50cc Euro 1 (97/24/EC) 17/06/1999 - 17/6/2002 benzina 54                 42                       12                    
Ciclomotori < 50cc Euro 2 (97/24/EC) 17/6/2002 - … benzina 26                 14                       12                    
Motocicli 2 Tempi >50cc Conventional … - 17/6/99 benzina 171               159 12                    
Motocicli 2 Tempi >50cc Euro 1 (97/24/EC) 17/6/99 - … benzina 54                 42 12                    
Motocicli 4 Tempi Conventional … - 17/6/99 benzina 26                 13,5 12                    
Motocicli 4 Tempi 97/24/EC 17/6/99 - … benzina 17                 5                         12                    

Fattori emissione PM10 mg/km

H media





Inquinamento da NOInquinamento da NO22 rilevazione satellitarerilevazione satellitare
anno 2004 anno 2004 (Fonte Agenzia Spaziale Europea ESA)(Fonte Agenzia Spaziale Europea ESA)

Aumento della morbositAumento della morbositàà, , 

areosols acidi, piogge acide, areosols acidi, piogge acide, 

smog fotochimico, irritazione smog fotochimico, irritazione 

occhi, maculatura bruna, danni occhi, maculatura bruna, danni 

monumenti.monumenti.



Inquinamento dell’AmbienteInquinamento dell’Ambiente-- Modificazione del clima a Modificazione del clima a 

livello globalelivello globale

Aumento della temperatura superficiale Aumento della temperatura superficiale 

dei mari, > evaporazione, > dei mari, > evaporazione, > 

trasferimento di energia = trasferimento di energia = 

perturbazioni atmosferiche + violenteperturbazioni atmosferiche + violente

> CICLONI TROPICALI> CICLONI TROPICALI

Cicloni extratropicaliCicloni extratropicali

Mediterranean stormsMediterranean storms

Desertificazione, scioglimento ghiacciai, Desertificazione, scioglimento ghiacciai, 

aumento livello dei mari, sommersione aumento livello dei mari, sommersione 

linea di costa, crisi  idrica, perdita linea di costa, crisi  idrica, perdita 

produttivitproduttivitàà suolo agrario,  catastrofi suolo agrario,  catastrofi 

naturali, interruzione della Corrente del naturali, interruzione della Corrente del 

Golfo                        Golfo                        

raffreddamento globaleraffreddamento globale……..



ICEBERG (BICEBERG (B--15) ALLA 15) ALLA 
DERIVA IN ANTARTIDE DERIVA IN ANTARTIDE 
UN ESEMPIO DELLO UN ESEMPIO DELLO 
SCIOGLIMENTO DELLE SCIOGLIMENTO DELLE 
CALOTTE ARTICHECALOTTE ARTICHE

Riscaldamento globaleRiscaldamento globale



Cambiamenti climatici: anticipo della data di arrivo e Cambiamenti climatici: anticipo della data di arrivo e 

stato di conservazione degli uccelli migratori stato di conservazione degli uccelli migratori 

dalla seconda metà del ventesimo secolo, gli uccelli migratori 

europei hanno mostrato una tendenza ad anticipare le date di 

arrivo. Ciò è collegabile all’aumento delle temperature 

invernali/primaverili, che conducono ad un anticipo del picco di 

risorse alimentari per la riproduzione. Il picco della disponibilità

alimentare talvolta ha subito un anticipo di entità maggiore 

rispetto a quello delle date di arrivo/riproduzione. In questo caso 

si verifica un disaccoppiamento tra data di arrivo/ riproduzione e disaccoppiamento tra data di arrivo/ riproduzione e 

picco della disponibilitpicco della disponibilitàà di risorsedi risorse. Tale mancato adattamento ai Tale mancato adattamento ai 

cambiamenti climatici pucambiamenti climatici puòò aumentare il rischio di estinzione di aumentare il rischio di estinzione di 

specie di uccelli migratori.  specie di uccelli migratori.  



Acqua:Acqua: impedimento allimpedimento all’’uso potabile (falda), alluso potabile (falda), all’’uso uso 

irriguo, accumulo sost. tossiche in pesci o vegetali irriguo, accumulo sost. tossiche in pesci o vegetali 

irrigati,  effetti sulla salute umana,   danni economici irrigati,  effetti sulla salute umana,   danni economici 

(aumento costi produzione), impedimento uso ricreativo (aumento costi produzione), impedimento uso ricreativo 

(pesca, balneazione)   (pesca, balneazione)   

Inquinamento dell’AmbienteInquinamento dell’Ambiente

Suolo: difficile/impossibile da disinquinare       danni 

alla salute

• modificazione caratteristiche chimico fisiche;

• trasmissione sostanze inquinanti strati sotterranei 

(falda acquifera)



BilanBilan--
ciocio
O2O2

EutroEutro--
FizzaFizza--
zionezione

MeMe--
talli talli 
pepe--
santisanti

MiMi--
crocro
InquiInqui--
nantinanti
OrgaOrga--
nicinici

PestiPesti--
cidicidi
in in 
acqueacque
didi
falfal
dada

SostanzSostanz
e che e che 
interfeinterfe--
risconoriscono
col col 
sistema sistema 
endocriendocri--
nono

FarFar--
macimaci

Inquinamento delle acqueInquinamento delle acque



Suolo agrario: Concimi minerali (impurità metalli ecc), fall out 

atmosferico, fitofarmaci (insetticidi, diserbanti), acque di 

irrigazione inquinate, concimi organici scarti di lavorazioni  

(fanghi, soluzioni NH4, PO4…..)       fitotossicità e 

zootossicità,  danni alla salute

Flora, Fauna, Ecosistemi: alterazione, scomparsa habitat, 

specie animali e vegetali, perdita di biodiversità..

Inquinamento del suoloInquinamento del suolo

Rifiuti:Rifiuti: inquinamento suolo, sottosuolo e faldeinquinamento suolo, sottosuolo e falde

••Discariche: ammesse solo le inerti.  Inceneritori: miglior Discariche: ammesse solo le inerti.  Inceneritori: miglior 

tecnologia   tecnologia   



Inquinamento dell’AmbienteInquinamento dell’Ambiente

























































1: Tutela delle 1: Tutela delle bellezze naturalibellezze naturali, del paesaggio, del paesaggio
valore estetico e tradizionale (L.1947/39)valore estetico e tradizionale (L.1947/39)

2: Tutela dell’ambiente per gli effetti sulla 2: Tutela dell’ambiente per gli effetti sulla salutesalute
umanaumana (controlli U.S.S.L.)(controlli U.S.S.L.)

3: 3: VincoloVincolo coste, laghi, corsi d’acqua,coste, laghi, corsi d’acqua,
montagne, ghiacciai, parchi e riserve, forestemontagne, ghiacciai, parchi e riserve, foreste
e boschi, zone umide, vulcani sitie boschi, zone umide, vulcani siti
archeologici (L. “archeologici (L. “GalassoGalasso” 1984) ” 1984) ””

COME SI E’ EVOLUTO QUESTO CONCETTO NEL TEMPO?
TUTELA DELL’AMBIENTETUTELA DELL’AMBIENTE



TUTELA DELL’AMBIENTE

4: V.I.A (dir. CEE 1985) effetti di opere su:4: V.I.A (dir. CEE 1985) effetti di opere su:
uomo, fauna, flora, suolo, acqua, aria, clima,uomo, fauna, flora, suolo, acqua, aria, clima,
paesaggiopaesaggio

5: Conservazione della biodiversit5: Conservazione della biodiversitàà (fauna flora(fauna flora
ecosistemi) (Dir. ecosistemi) (Dir. ““HabitatHabitat””, Dir. , Dir. ““UccelliUccelli””, , 
Convenzione di Rio ecc.)Convenzione di Rio ecc.)

6: Protocollo di Kyoto (riduzione delle emissioni in 6: Protocollo di Kyoto (riduzione delle emissioni in 
atmosfera atmosfera –– effetto serra)effetto serra)

7: Impronta ecologica 7: Impronta ecologica 

8: IPPC  8: IPPC  -- prevenzione e riduzione integrata  prevenzione e riduzione integrata  delldell‘‘
inquinamentoinquinamento

COME SI E’ EVOLUTO QUESTO CONCETTO NEL TEMPO?



Definizione:Definizione:

area bioarea bio--produttiva complessivamente produttiva complessivamente 
utilizzata da una determinata utilizzata da una determinata 

popolazione umana (individuo, famiglia, popolazione umana (individuo, famiglia, 
comunità, nazione) per produrre le comunità, nazione) per produrre le 

risorse che essa consuma e per risorse che essa consuma e per 
assimilare i rifiuti che essa produceassimilare i rifiuti che essa produce

Ognuno è responsabile del pezzo di terra Ognuno è responsabile del pezzo di terra 
dove vive e producedove vive e produce

Impronta ecologicaImpronta ecologica



l’analisi dell’ I.E. mira a superare i problemi relativi l’analisi dell’ I.E. mira a superare i problemi relativi 
alla valutazione della sostenibilità basata solo sulla alla valutazione della sostenibilità basata solo sulla 

popolazione, capovolgendo la domanda:popolazione, capovolgendo la domanda:

a: Quanta terra (Natura) utilizza ciascuno di noi?Quanta terra (Natura) utilizza ciascuno di noi?

da:
Quante persone può sopportare la Terra?

Impronta ecologicaImpronta ecologica



Circa il 70 % della superficie del pianeta è occupato dal 
mare, pari a circa 36 miliardi di ettari

terra a disposizione

Le terre emerse sono quindi il 30 % della superficie del 
pianeta, pari a circa 15 miliardi di ettari

Impronta ecologicaImpronta ecologica



Terra produttiva e ospitale

Circa il 32 % di delle terre 
emerse sono terre 

improduttive e inospitali 
(ghiacciai, rocce, deserti, 

tundra, ecc.)

Rimangono quindi circa  
10,3 miliardi di ettari a 

disposizione dell’uomo e 
della altre specie viventi

Impronta ecologicaImpronta ecologica



Terra a disposizione dell’uomoTerra a disposizione dell’uomo
Circa 10,3 Mld ha, il 68 % delle terre emerse (15 Mld ha) 

sono terre bio-produttive

Immagine da: Manuale delle Impronte Ecologiche, Edizioni Ambiente 

Impronta ecologicaImpronta ecologica



Terra bioTerra bio--produttivaproduttiva
(terra modificata o modificabile dall’uomo(terra modificata o modificabile dall’uomo)

Terra arabile (1.5 Mld ha, 10%)   terra destinata a 
qualsiasi tipo di coltura permanente o 
stagionale

Pascoli permanenti (3.4 Mld ha, 23%)   terra destinata 
al pascolo degli animali    (non va confusa con 
la terra per la produzione di foraggio, che va 
considerata come terra arabile)

Foreste e boschi (5,1 Mld ha, 33%) foreste primarie, 
tropicali (3,4 Mld ha), e foreste rade (1,7 Mld
ha )

Terra costruita (0.3 Mld ha, 2 %)   : terra urbanizzata, 
destinata alle edificazioni umane

Impronta ecologicaImpronta ecologica



L’impronta ecologica si confronta con l’entità della terra L’impronta ecologica si confronta con l’entità della terra 
mediamente disponibile sulla terramediamente disponibile sulla terra

Anno 2000 - 
popolazione = 6 mld

Anno 2050 - 
popolazione = 9.5 mld

Superficie
mld ha ha/ab ha/ab

Terra coltivabile  1.5 0.25 0.16
Terra da pascolo  3.4 0.57 0.36

Terra forestata 5.1 0.85 0.54
Terra edificata  0.3 0.05 0.03

Totale terra 10.3 1.72 1.08
Mare produttivo   2.9 0.48 0.31
Totale terra + mare 13.2 2.20 1.39

Terra per la biodiversità 
(12 % del totale) 1.6 0.26 0.17

Totale terra 
mediamente disponibile 11.6 1.9 1.2

Quota media pro-capite
Circa 2 ettari a 

testa
(nel 2000)

Impronta ecologicaImpronta ecologica



Il problema dei rifiutiIl problema dei rifiuti



Classificazione dei rifiutiClassificazione dei rifiuti



Classificazione dei rifiuti Classificazione dei rifiuti -- 22



Gli imballaggiGli imballaggi



Gestione dei rifiutiGestione dei rifiuti



Gestione dei rifiutiGestione dei rifiuti



Gestione dei rifiutiGestione dei rifiuti



Fasi della Gestione dei rifiutiFasi della Gestione dei rifiuti



Raccolta differenziataRaccolta differenziata

obiettivi previsti a suo tempo dal obiettivi previsti a suo tempo dal 

decreto Ronchidecreto Ronchi



Raccolta differenziata in ItaliaRaccolta differenziata in Italia





Smaltimento dei rifiuti: le discaricheSmaltimento dei rifiuti: le discariche

Una discarica di rifiuti non a norma, senza protezioni e barrierUna discarica di rifiuti non a norma, senza protezioni e barrieree



Smaltimento dei rifiuti: le discaricheSmaltimento dei rifiuti: le discariche



DISCARICHE VANTAGGIDISCARICHE VANTAGGI

•Rapidità di installazione; 

•Basso investimento iniziale; 

•Facilità ed economicità di gestione; 

•Possibilità di recuperare le aree interessate. 



DISCARICHE: SVANTAGGIDISCARICHE: SVANTAGGI
•Necessità di ampie superfici da adibire a discarica; 

•Mancanza di aree grandi ed adeguate che siano 
sufficientemente distanti dai centri abitati; 

•Opposizione della popolazione residente nelle vicinanze; 

•Necessità di un controllo attento dei gas prodotti dal 
processo di decomposizione; 

•Rischio di inquinamento ambientale nel caso di mancato 
rispetto delle necessarie precauzioni 

•Problemi igienici; 

•Impossibilità di riutilizzare dopo breve tempo l'area 
utilizzata per la discarica a causa di rischi di 
inquinamento 



Struttura di una discarica controllataStruttura di una discarica controllata

••un fondo passivo di un fondo passivo di argillaargilla e isolamento plastico e isolamento plastico 

((geomembranageomembrana); ); 

••uno strato di uno strato di sabbiasabbia per l'assorbimento, recupero e per l'assorbimento, recupero e 

successivo trattamento del successivo trattamento del percolatopercolato; ; 

••lo strato di rifiuti; lo strato di rifiuti; 

••un successivo strato superiore di terra per la copertura un successivo strato superiore di terra per la copertura 

e la crescita di piante; e la crescita di piante; 

••dei camini di esalazione e recupero per il gas (nel caso di dei camini di esalazione e recupero per il gas (nel caso di 

discariche RSU). discariche RSU). 



Struttura di una discarica controllata Struttura di una discarica controllata 

Una moderna discarica con protezioni e barriere (Honolulu, HawaiUna moderna discarica con protezioni e barriere (Honolulu, Hawaii).i).



Discariche controllateDiscariche controllate

Discarica a doppia impermeabilizzazione
con georeti di drenaggio Calcinato (BS) 



Discariche controllate pianificazioneDiscariche controllate pianificazione

• piano di gestione della discarica nella fase 
operativa; 
• piano di gestione della discarica in fase post-
operativa; 
• piano di sorveglianza e controllo, sia in fase 
operativa che post-operativa, con particolare 
riguardo a: 

• acque sotterranee;
• percolati; 
• emissioni gassose e qualità dell'aria; 





InceneritoriInceneritori
L'incenerimento è il processo di combustione
controllata di rifiuti negli inceneritori. Gli 
inceneritori con recupero energetico, detti anche 
anche termovalorizzatori, sono impianti che 
smaltiscono rifiuti usandoli come combustibile per 
produrre calore e/o elettricità. 
Due le categorie principali e quantitativamente 
predominanti di rifiuti inceneriti: i rifiuti solidi urbani
(RSU), che trattati adeguatamente sono definiti CDR, 
ovvero combustibile derivato dai rifiuti, e i rifiuti 
speciali; a queste si aggiungono categorie particolari 
come i rifiuti medici, i rifiuti pericolosi o le armi 
chimiche.



I TERMOVALORIZZATORI CHE 

PRODUCONO CALORE O ENERGIA SONO 

VERE E PROPRIE CENTRALI ELETTRICHE



InceneritoriInceneritori

L'incenerimento è un processo di combustione ad alta 
temperatura che dà come prodotti finali gas e ceneri. 

iene principalmente utilizzato per lo smaltimento dei rifiuti

Negli impianti più moderni, il calore sviluppato durante la 
combustione dei rifiuti viene recuperato e utilizzato per 
produrre vapore, poi utilizzato per la produzione di energia 
elettrica o come vettore di calore (ad esempio per il 
teleriscaldamento). Questi impianti con tecnologie per il 
recupero vengono indicati col nome di inceneritori con 
recupero energetico, o più comunemente termovalorizzatori.



Il processo di combustione rompe i legami chimici delle 
sostanze in entrata, ricombinandole.
Durante questo processo, se la se la combustuiionecombustuiione non è completanon è completa
si possono formare le diossine (PCDD), i furani (PCDF) e
l’esaclorobenzene, che sono tra le sostanze più tossiche e 
persistenti mai studiate.



Inceneritore di Vienna, decorato da Friedensreich Hundertwasser, 
collegato ad una rete di distribuzione di calore



Schema di un inceneritoreSchema di un inceneritore



incenerimento rifiuti e combustibile dai rifiutiincenerimento rifiuti e combustibile dai rifiuti



incenerimento rifiuti: quantitàincenerimento rifiuti: quantità



Fasi di funzionamento di un Fasi di funzionamento di un termovalorizzatoretermovalorizzatore





InceneritoriInceneritori









































Il ciclo della natura imitato dal compostaggio

In natura la sostanza organica prodotta e non più “utile” alla vita (foglie 

secche, rami, spoglie di animali, ecc.) viene decomposta dai microrganismi 

presenti nel terreno che la restituiscono al ciclo naturale.

Le componenti meno degradabili rimaste costituiscono l’humus, prezioso per 

la crescita di altri vegetali. L’humus può essere considerato una vera e 

propria riserva di nutrimento per le piante data la capacità di liberare 

lentamente ma costantemente gli elementi nutritivi (N, P, Ki), assicurando la 

fertilità costante del suolo. Con il compostaggio vogliamo imitare, in forma 

controllata e accellerata, i processi che in natura riconsegnano le sostanze 

organiche al ciclo della vita: un perfetto riciclaggio dei rifiuti organici.



CompostaggioCompostaggio



Magenta primo comune della Lombardia a sperimentare 
un bus a Bioetanolo



LL’’etanolo etanolo èè composto simile agli idrocarburi contenente composto simile agli idrocarburi contenente 

atomi di ossigeno che lo rendono un combustibile atomi di ossigeno che lo rendono un combustibile 

migliore del gasolio. Infatti, lo stesso motore, migliore del gasolio. Infatti, lo stesso motore, 

funzionando a etanolo invece che a gasolio, guadagna funzionando a etanolo invece che a gasolio, guadagna 

tra il 10 e il 15 per cento di potenza e coppia. Iltra il 10 e il 15 per cento di potenza e coppia. Il

bioetanolobioetanolo pupuòò essere ottenuto attraverso un processo essere ottenuto attraverso un processo 

di fermentazione degli zuccheri ricavati da qualunque di fermentazione degli zuccheri ricavati da qualunque 

materia prima vegetale che contenga, o possa essere materia prima vegetale che contenga, o possa essere 

trasformata, in zuccheri come ltrasformata, in zuccheri come l’’amido o la cellulosaamido o la cellulosa



CRITERI E MODALITACRITERI E MODALITA’’ DI ATTUAZIONE DEL PIANO DI ATTUAZIONE DEL PIANO 

DD’’AZIONE 2007AZIONE 2007--2008 PER IL CONTENIMENTO E LA 2008 PER IL CONTENIMENTO E LA 

PREVENZIONE DEGLI EPISODI ACUTI DI PREVENZIONE DEGLI EPISODI ACUTI DI 

INQUINAMENTO ATMOSFERICOINQUINAMENTO ATMOSFERICO

PROVVEDIMENTI RELATIVI AL PERIODO DAL 15 OTTOBRE  PROVVEDIMENTI RELATIVI AL PERIODO DAL 15 OTTOBRE  

2007 AL 15 APRILE 20082007 AL 15 APRILE 2008

dgr Regione Lombardia n. 5546 del 10 

ottobre 2007



Fermo del traffico nelle giornate da lunedFermo del traffico nelle giornate da lunedìì a venerda venerdìì, escluse le , escluse le 

giornate festive  infrasettimanali, giornate festive  infrasettimanali, dalle ore 7.30 alle ore 19.30dalle ore 7.30 alle ore 19.30, di:, di:

§§ autoveicoli ad accensione comandata (benzina) non omologatiautoveicoli ad accensione comandata (benzina) non omologati ai sensi della ai sensi della 

direttiva 91/441/CEE e successive direttive, non adibiti a servidirettiva 91/441/CEE e successive direttive, non adibiti a servizio pubblico zio pubblico 

(veicoli detti (veicoli detti ““prepre--Euro 1Euro 1”” a benzina);a benzina);

§§ autoveicoli ad accensione spontanea (dieselautoveicoli ad accensione spontanea (diesel) non omologati ai sensi della ) non omologati ai sensi della 

direttiva 91/542/CEE, punto 6.2.1.B  oppure non omologati ai sendirettiva 91/542/CEE, punto 6.2.1.B  oppure non omologati ai sensi della si della 

direttiva 94/12/CEEdirettiva 94/12/CEE e successive direttive, non adibiti a servizio pubblico e successive direttive, non adibiti a servizio pubblico 

(veicoli detti (veicoli detti ““prepre--Euro 1Euro 1”” e  e  ““Euro 1Euro 1”” dieseldiesel););

§§ motoveicoli e ciclomotori a 2 tempi non omologatimotoveicoli e ciclomotori a 2 tempi non omologati ai sensi della  direttiva ai sensi della  direttiva 

97/24/CEE, capitolo 5 e successive direttive, non adibiti a serv97/24/CEE, capitolo 5 e successive direttive, non adibiti a servizio pubblico izio pubblico 

(veicoli detti (veicoli detti ““prepre--Euro 1Euro 1”” a  due tempia  due tempi).).



B B Divieto di utilizzo diDivieto di utilizzo di biomassabiomassa legnosa in apparecchi per il legnosa in apparecchi per il 

riscaldamento domestico degli edificiriscaldamento domestico degli edifici, nel caso siano presenti altri impianti , nel caso siano presenti altri impianti 

per riscaldamento alimentati con altri combustibili ammessi, ai per riscaldamento alimentati con altri combustibili ammessi, ai sensi sensi 

delldell’’articolo 11, comma 1, lettera b), della l.r. 24/2006.articolo 11, comma 1, lettera b), della l.r. 24/2006.

Tale divieto si applica alla del territorio regionale (d.G.R.n. Tale divieto si applica alla del territorio regionale (d.G.R.n. 5290/07). 5290/07). 

Zona A1Zona A1

Il divieto si applica altresIl divieto si applica altresìì a a tutti i Comuni del territorio lombardo la cui tutti i Comuni del territorio lombardo la cui 

quota altimetrica, cosquota altimetrica, cosìì come definita da ISTAT, risulti uguale o inferiore come definita da ISTAT, risulti uguale o inferiore 

a 300 (trecento) m s.l.m.,a 300 (trecento) m s.l.m., in considerazione delle modalitin considerazione delle modalitàà medie di medie di 

dispersione degli inquinanti in atmosfera.dispersione degli inquinanti in atmosfera.



B2) B2) Nella Zona definita al punto B1), nel caso siano presenti altri Nella Zona definita al punto B1), nel caso siano presenti altri 

impianti  per riscaldamento alimentati con altri combustibili amimpianti  per riscaldamento alimentati con altri combustibili ammessi, messi, èè

vietato lvietato l’’utilizzo di apparecchi per il riscaldamento domestico degli edifutilizzo di apparecchi per il riscaldamento domestico degli edifici ici 

funzionanti afunzionanti a biomassabiomassa legnosalegnosa, come definita nella norma UNI CEN/TS, come definita nella norma UNI CEN/TS

14588,14588, appartenenti alle seguenti categorie:appartenenti alle seguenti categorie:

a)a) camini aperti;camini aperti;

b)b) camini chiusi, stufe e qualunque altro tipo di apparecchio domescamini chiusi, stufe e qualunque altro tipo di apparecchio domestico alimentato atico alimentato a

biomassabiomassa legnosalegnosa, acquistati precedentemente al 1990, laddove non sia dimostrato, acquistati precedentemente al 1990, laddove non sia dimostrato che che 

tali apparecchi posseggono i requisiti specificati alla seguentetali apparecchi posseggono i requisiti specificati alla seguente lettera c);lettera c);

c)c) camini chiusi, stufe e qualunque altro tipo di apparecchio domescamini chiusi, stufe e qualunque altro tipo di apparecchio domestico alimentato atico alimentato a

biomassabiomassa legnosa, acquistati successivamente al 1990, che non garantiscalegnosa, acquistati successivamente al 1990, che non garantiscano un no un 

rendimento energetico rendimento energetico ηη ≥≥ 63% e basse emissioni di monossido di carbonio (CO).63% e basse emissioni di monossido di carbonio (CO).



ITS® di Montanaso Lombardo (LO)  

Bioessiccazione e raffinazione finalizzata al 

recupero energetico

Rifiuti Solidi Urbani e Rifiuti Speciali (ex 

Assimilabili)
75.000 t/anno



Termodistruzione di Rifiuti Industriali con 
produzione di energia elettrica.
Rifiuti Liquidi ad alto potere calorico. Soluzioni 
acquose. 
Rifiuti Solidi ad alto e basso potere calorico
10 t/h
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